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Lettere non affrancate mon 
ricevono, nè si restitui 
noscritti, . 

11 giornale si vende d: i 
A. Nicola, ail'Edicolà in: Plaz 
V..E. e'dal libraio Giuseppe -Frap: 

* cesconi în Piazza‘ Garibaldi:... 





Col 1° ottobre è aperto l’ab- 
bonamanto a tutto l’anno in 
corso col prezzo di L. 8. 

Si raccomanda ai nostri benevoli associati, 
che fossero in arretrato coi pagamenti, a porsi 
in regola coll’Amministrazione. 


‘ETRO 1° 
Atti Ufficiali 

La Gazz. Ufficrale del 6 ottobre contiene: 

1. R. decreto 23 agosto che erige in corpo 
morale l'Asilo infantile di Agnone (Campobasso). 

2. R. decreto 24 agosto che sopprime i Monti 
frumentario e pecuniario di Montelparo. 

3. R. decreto 2 settembre che autorizza on 
aumento del capitale della « Banca popolare mutua 
di prestiti e risparmi, agricola e industriale » di 
Sant'Agata dei Goti. 

4. Disposizioni nel R. esercito, nel personale 
giudiziario e nel personale dei notai. 


Massauah, agosto 1880. 


Abbiamo due lettere interessanti di un nostro 
compatriotta da Massauah, nelle quali si descri- 
vono le condizioni ed i costumi di quei paesi. 
Ne pubblichiamo oggi intanto una, e l’altra da- 
remo domani. Sono dirette a Odorico Carussi. 


«m.€ Poichè vedo che accolse con interesse le 
prime mie impressioni di viaggio, mi faccio un 
iacere di dirle alcunchè ancora di Massauah. 
prima di tutto devo retificare un'errore in 
cui incorrono molti da noi, e che commise anche 
il Giornale dl Udine, indiéando Massaush come 
città dell’Abissinia, Purtroppo non lo è, e non lo 
fu mai ilel resto. Dico purtroppo, perchè i com- 
merci coll'Abissinia acquisterebbero una espan- 
sione assai maggiore, qualora quel Regno avesse 
un solo buon porto ‘a sua disposizione. Invece 
tutte le sue merci, dopo esser assoggettate ‘alle 
imposizioni doganali interne, son costrette a pa- 
gare all’ Egitto un gravoso dazio d’ importazione. 
Massauah, come Suakim, come Berlera, come 
Zeila ed altri punti minori della Costa Africana, 
appartennero prima alla Turchia, poi all’ Egitto, 
il quale non volle mai saperne di cessioni all’A- 
bissinia, verso cui anzi sì mostrò sempre ag- 
gressivo, e sempre, convien aggiungere, a pro- 
prio danno. Verrà un giorno in cui l’Abissinia 
potrà a sua volta aggredire l’ Egitto ed impor- 
gli la cessione di Massanah od altro punto, ma 
quel giorno è ancora lontano, se si pensa alle 
continue dissensioni interne ed alle misere con- 
dizioni finanziarie di quel paese, Nelle attuali 
sue contingenze ogni trattato che si potesse 
coneludere coll’Abissinia non sarebbe praticamente 
attuabile; è quindi un'utopia l'idea di stabilirsi 
all’interno, finchè mon si possano aprire più 
facili comunicazioni. Per gli Abissinesi il tempo 
non si calcola; ed impieghino 15 giorni per giun- 
gere a Massauah dal Tigrà o due mesi dall’e- 
stremo Geggiam, ciò non li trattiene dal ve- 
nirci. Per noi le spese sarebbero enormi e le 
fatiche insopportabili. Si credeva che la Baia 
d'Assab comperata da Rubattino da più di 10 
anni, potesse essere destinata a creare all’ Italia 
una posizione privilegiata nei commercì coll’E. 
tiopia; ma si perdette molto tempo in vane di- 
scussioni ‘e disquisizioni, si spese di molto de- 
naro in studii, viaggi e crociere, si parlò molto 
insomma e non si concluse nulla. Anzi si volle 
dare tanta importanza alla cosa, chè. si solleva- 
rono le gelosie dell’ Inghilterra, la quale ci fece 
subire delle grandi umiliazioni coll’ impedire che 
si sbarcassero dd Assab delle armi 6 col met- 
tere a fianco del prof. Sipeto uno spione sotto 
la veste di vice-Console, Ora bisogna sapere che 
ad Assab non e'è bisogno nè di consoli nè di 
altro, poichè gli unici abitanti delle dne o tre 
chie costruttevi. da Rubattino, sono il prof, Sa- 
peto, Sultano del luogo riconosciuto dai Danakil 
sotto il nome di Jusuf el Scieba (cioè Giuseppe 
il canuto) e due o tre altri Europei al servizio 
del. deposito di carbone. Vedremo, se in seguito 
Îl nostro Governo saprà assumere un contegno 
più dignitoso, strappando risolutamente il velo, 
del resto .assai trasparente, sotto cui egli s1 cela 
in questo - affare. Ognuno sa che è lui ‘che si 
piglia gli schiaffi,-ed il velo non dovrebbe alle- 
viarne il dolore. DÌ St ; 
< Ma io divago, e quindi torniamo . a Mas- 
sauah. L'Isola ha meno di un chilometro di lun- 
ghezza in direzione E. O,e mezzo chilometro di 
larghezza massima, All'est si csogiunga con un 
isolotto ancora più piccolo. mediante una diga, e 
Questo a sua volta ‘è unito ‘alla terra ferma a 





«tagli e delle copette in tutto il corpò, 


mezzo d’una diga molto meno larga ma assai 
più lunga della prima. Le due isole ed un terzo 
‘isolotto, coperto di verdi cespugli posto a mezzo 
chilometro su da Massauah, sono rinchiuse da 
una specie di Golfo formato dalla penisola d'Ab 
del Hader (così chiamata dalla tomba d’un Santo 
di questo nome) al nord e da quella di Gebel- 
gaden al sud. Il porto è quindi sicuro e per- 
mette l'ancoraggio a poche diecine di metri 
dalla spiaggia a qualunque grosso legno. Le ho 
detto l’altra volta delle case di pietra, ma di- 
menticai d’aggiungere che ce ne son molte di 
legna intrecciate e coperte ai lati di stuoie e 
nel tetto di paglia, Quindi non si possono chia- 
mar case, ma cappanne. La gran parte sono di- 
vise in due compartimenti interni ed hanno una 
piccola corte; però ce ne sono anche di bassis- 
sime e rotonde (tukul) in cui s'ammucchiano 
spesso 5 o 6 individui d'ogni età e sesso, che la 
miseria è grande in un paese dove non esiste 


- aleon prodotto del suolo ‘e quindi chi non ha 


salute 6 lavoro deve rassegnarsi a mendicare o 
crepar di fame. 

Queste costrazioni miserabili hanno molti ia- 
convenienti e fra gli altri quello di rendere assai 
facili gl'incendii, È un vero miracolo che non 
ne succedano spesso; ma giorni fa ne ebbimo 


uno che distrusse 49 capanne e, senza un felice . 


cambiamento nella direzione del vento, tutta Mas- 
sauah rimaneva facil preda alle fiamme. E noti 
che non c'è una pompa in tutto il paese, ed il 


Governo si limita a bandire per le strade o me- > 


diante i suoi impiegati, che devono esser tolti 


tutti i tetti di paglia e sostituiti da stuoje; ed 


anche questo bando ridicolo ha ìa durata di due 


° © tre giorni, ed indi le cose tornano allo stato 


di prima e nessuno ne parla più. 
Ho parlato nella mia precedenta dei Bedau o 


Biscerini, abitanti il paese fra la costa ed il con- . 


fine abissinese sul tratto Massauah-Suakim; ma 


Le dissi poco o nulla della svariata popolazione | 
di Massauah, Per farsene un’idea bisogna essere : 


alla Dogana il giorno dell’arrivo di un vapore 
o recàrsi al Bazar dove si concentra tutta la 
vita commerciale in oriente. I Bedan s’occupano 
esclusivamente del facchinaggio, ma-altri portano 
dalle montagne il fieno e la legna pel consumo 
del paese. Gli Arabi fanno il minuto commercio 
in Bazar seduti nelle loro piccole bacheche, si- 
lenziosi aspettarido che altri vengano a chieder 
loro ciò di cui abbisognano. Il massauino è più 
vivace e lo sì riconosce inoltre alla tinta più 
oscura dell’arabo vero. Esso pure fa il commer- 
cio minuto in Bazar e qualcuno anche all'ingrosso 
e direttamente coll'Europa. A questi 3 tipi, l'uno 
diverso dall'altro, convieo aggiungere il Baniano 
rappresentato da una discreta colonia ei cui affari 
prosperano più di quelli d’ogni altro, Il Baniano, 
di Bombay o Madras, è un tipo bruno-giallastro 
che tien molto della razza mongola. Floscio, flo- 
scio, per la qualità di nutrimento che gl’impon- 
gono le sue credenze religiose, lo si direbbe non 
appartenente .a quello che si è convenuto di chia- 
mere il sesso forte. Diffatti non si nutre che di 
vegetali o latticini ed il solo veder altrui man- 
giar carne lo fa fuggire scandolezzato. L'idea 
che l'uomo. trasmigri in altro animale alla 
sua morte, fa sì che il Baniano non solo non 
tocchi uno zampino ad una mosca od altro in- 
setto immondo, ma anche, nei limiti dei suoi mezzi, 
raccolga qualsiasi animale che altri perseguitasse. 
Per tal modo i Baniani hanno in casa loro scim- 
mie, cani, gatti, piccioni, e ad Aden e Bombay 
fondarono degli spedali per le bestie. Tutte que- 
ste idee non impediscono però loro di far buoni 
affari importando su larga scala i filati e le ma- 
nifatture Ingles: ed Indiane, ed esportando l’avo- 
rio, l'oro îl zibetto 6 le perle, di cui hanno quasi 
il monopolio eselusivo, Del resto son buona gente 
8 galantuomini. 


L’Abissinese è rappresentato a Massauah da 
parecchi servi e da una quantità di donne che 
danno idea della rilassatezza dei costumi nel 
loro paese. Questo‘ per «la popolazione fissa, 
Quanto alla parte fluttuante, ‘essa varia a .se- 
conda delle stagioni. Nei. momenti. buoni arri- 
vano delle carovane: numerose con varie. merci 
e vi si fermano per 15 giorni, un mese, od an- 
che dippiò, finchè: hanno venduto la propria 
roba e comperatane altra. L'Abissinese è. alto 
di .statura; hia tratti regolari, tinta varia, essen- 
docene di bruni-giallastri:e di quasi neri, testa 
allungata verso. la. nuca; ma in complesso.-risulta 


. assai poco. simpatico. Sono sudici,. ed hanno abi- 


tudini semi-selvaggie,come quella, di. mangiar la 
carne cruda, che molti credono sia causa precipua 
della presenza quasi costante. della Tenia nei 
loro corpi. Per le malattie poi usano” farsi dei 
di modo 
che tutti dal più al meno son coperti da cica- 
trici. Sebbene cristiani in. massima parte, hanno 
di comune coi mussulmani certi .pregiudizii, la 


cireoneisione e qualche volta la poligamia, che 
viene tollerata. Però morrebbero di fame piut- 
‘ tosto che mangiar carne uccisa da un mussul- 
mano, come il mussulmano farebbe per carne 
uccisa ‘da un cristiano. Dimodochè noi abbiamo 
4 servi, di cui due cristiani e due maomettani, 
li vediamo digiunare a seconda dei casi, purchè 
non siamo tanto compiacenti verso i loro pre- 
giudizii d'ammanir loro dei piatti speciali. 
Altri tipi sono i sudanesi la gran parte sol- 
dati, neri perfetti dalle labbra grosse e sporgenti 
ed il naso largo e schiacciato; poi i Dankali e 
Danakil della costa Sud pescatori di madreperla 
e cacciatori di struzzi, tipo severo rassomi- 


gliante al Beduino del Deserto, anche un po' nel i 


costume bizzarro. 

Venendo dgli Europei, son pochi; però i Greci 
vi predominano, non solo a Massavah ma dapper- 
tutto. Son gente per la maggior parte inedu- 
cata, ma che ha per sè molta costanza congiunta 
ad una stretta economia e completata da una 
specie di solidaristà che assicura la riuscita delle 
loro imprese. I Greci ci sono dappertutto e molti 
esploratori dell'interno ne trovarono laddove non 
avrebbero mai potuto supporre che ‘orme euro- 
pese si fossero potute stampare. Arrivano con 
alcune bottiglie di araki (acquavite con una 


specie d'anice) e qualche altro minuto articolo 


ed uniformandosi alla abitudine d'ogni paese, 


fanno poco a poco progredire i loro commerci ; 


in modo che alcuni anni dopo tornano con un 
gruzzolo più o meno rilevante al loro paese. 
Sarebbero comparabili ai nostri Carnielli di «cui 
hanno le qualità, più la solidarietà, che per noi 
Italiani è disgraziatamente un mito, 

"A Massauah c'è un console francese, il sig: 
Raffray, distinto naturalista, i cui viaggi nel 
l’Abissinia, nella nuova Guinea ed altrove farono 
illustrati dal Giro del’ Mondo: -Egh *passa la 
stagione calda a Keren (Sanaid) nei Bogos; colla 
gentile signora che gli è compagna. Senaid è'a 
© giorni di mulo da qui e sul confine'Abissinese; 


- l’acqua vi è buona, il clima temperato; non -ec- > 


cedendo i 25 gradi, e vi sì coltivano don sue- 
cesso il tabacco, il grano ed i legumi. V'ha una 
missione di Lazzaristi ed une di Lazzariste fran- 
cesì che educano degli Abissinesi al Cattolicismo. 
Siccome son benissimo alloggiati, e meglio nu- 
triti, questi religiosi ci stanno volentieri e fanno 
una vita da Vescovi, convertendo dei Cristiani i 
quali poi rientrando nel loro paese diventano 
più cofti di prima. Ma la pietà dei Francesi 
manda loro mille dolciumi, del buon Cognac e 
dell'eccellente Sciampagna, ed essi sarebbero gonzi 
rinunciando al loro paradiso terrestre, tanto più 
che i maligni assicurano il pomo d’Eva non es- 
servi proibito, 

I negozianti ed i sensali indigeni per la mag- 
gior parte non abitano Massavah; ma Arkiko 
@ Moneullo due paesi posti a quattro 0 cisque 
chilometri in terra ferma, il primo alla 
sinistra della gran diga in riva .al mare il 


secondo in direzione Nord-Est dalla medesima. 


ma alquanto verso i monti. Arrivano tutte le 
mattine a piedi od a buricco e ripartono al cader 
del sole. Ad Arkiko e specialmente a Moncullo 
gli Abissinesì sono-costretti a lasciare le loro 
armi prima d’entrare a Massauah. Queste armi 

. consistono di solito in una sciabola, una lancia, 
ed uno.scudo in pelle di ippopotamo, elefante.:0. 
rinoceronte. Di rado hanno fucili, 

* Il rigore per l'introduzione delle armi è qui 
spinto all'eccesso e noi pure dobbiamo far pra-’ 
tiche diplomatiche per ottener di sdoganare uno, 
o.due--fucili. Si direbbe proprio che îl Governo” 
Egiziano ha paura di sè stesso; e la paura è 
giustificata dalle sconfitte avute in ‘Abissinia e 
dalla coscienza di non aver una buona organiz» 
zazione. Diffatti il soldato Egiziano è quanto di’ 
più ‘anti-militare si possa vedere: Veste come 
vuole, con e.senza armi,.e monta in fazione col 
fucile..avvolto in uno straccio 0 chiuso nel fo. 
dero per:evitare la ruggine; qualche volta la 
séntinella tien con una mano il fucile, 
“Belosamente coperto, e coll’altra un paio di pic» 
cioni o di galline che offre ai- passanti. Oltre a 
Questo, :è fra i soldati che si trovano .i ladri e 
le: faccie da galera e si può ‘asserire anco «più 
sicura.la -roba abbandonat stessa .. che. se 
“guardata da ‘loro. N ‘ 
‘’Prossimamente le dirò: ‘qualchecosa circa. i 

- costumi 'del.paese, l'indole degli. abitatiti, le feste: 


civili e religiose, i pregiudizi, le..‘danze, :Gli ‘è! | 
I proprio vero che, tutto quì ha un'impronta spe-: 


ciale, che-si manifesta a:poco a poco all'osser- 
vatore, "= Affett. suo, G. LUCCARDI, 
circolare dell'on: Villa ai: Procuratori’ 

Sui gesuiti è così concepita». © ©" © 
discipline, alle-quali. il governo’ francese: 


volle assoggettaré alcune corporazio! 

trasse parecchi membri della Compagnia di 
riottosi a quelle prescrizioni, a rifagiarei in I 
lia, dove.in unione. ad altri antichi. correlig 
nari accennano a riunirsi in vita:comuni 


«ricomporre le loro case, 


‘«Il governo non può ‘non. sentire-l’offesa' 
vissima che la tolleranza di tali fatti rac! 
alle ragioni di Stato ed all'ordine pub 
porta ricordare che questo ‘sodalizio 
vato soltanto della personalità 
colle disposizioni legislative pubbli 
provincie «del regno si vollero si 
efficaci per impedire che potessero: 
lunque modo e forma rivivere. La leg 
pisce per lo speciale carattere. de' Si 
menti, dottrine-e tendenze, e considera ‘ 
dati da legale suspicione gl’'individui chen 
cero parte, finchè non. sia. interamente. spé 
il vincolo di soggezione che li avvince 
alle regole professionali. s sl 

Qui la ‘circolare ricorda le disposizi 
cipali date in proposito, tra’ eui il’ decté 
agosto 1848 ed i decreti conformi  emanat 
Pepoli nelì' Umbria, dal Farini a Modena, 

e nelle Romagne, da Vigliani in Lonì 
Garibaldi in Sicilia è Napoli;” iu 
pure le leggi lecpoldina emanate nél 
Indi prosegue: Ria 
« Questo concetto dell'esclusione ‘ assolata ‘del 
sodalizio e dei ‘suoi membri, qual 
il loro numero, come pericoloso “all 
blico ed. alla tranquillità, informa #ni 
- rito del nostro diritto pubblico 
prova. il fatto. che nessuna legge 

di modificare il rigore di quelle disp 
mentre accordando colla’ legge 19 ‘gi 
al pontefice vin congruo assegno per 
al mantenimento in Roma di una rap 
degli ordini religiosi esistenti all'es 
escluso assolutamente l’urdine dei ‘ge 
desiderarsi certamente che una legge; 
tutte le provincie è disposizioni uD 
lino l’importantissitnà questione dell: 
ecclesiastica; ‘na questà non pu 
gione, perchè si lascino cadere 
serizioni' che, sebbene varie iell 
concordi nel pensiero .che le ispi 
finora le ha abrogate. © :*- 

.:4 Sono quindi ini debito’ di 
intendimento del‘ ‘governo’ 
stabilite-nelle varie provincie 
vamente ‘al sodalizio dei- ‘ge: 
che vi ‘appartengono ‘vengano ri si 
servate, Ella dovrà quindi ‘asseconda; 
delle autorità politiche; a cui:il-‘miîn 
l'interno impartirà le netessarie.-istru 
vocando*dall'autorità giudiziaria ..pro 





sempre: |- 





i Maestà si. d'degnal 
EGRAR De 


diretti. ad assicurarne. l'esecuzio 
— La regia ‘fregatà Vittor 
giunta ‘il 2 correnta a -Céfalonia; 
della regia scuola di marina. A bordo 
d . © (Ftalia* 
— Leggesi nell'Opinione: 
Sappiamo che il Co 
occupato di due progetti di ] 
‘ spese ifuoti bilancio che l'oni- 
Magliani inte ; 
del Parlament i sa 
«' L'uno: concerne, le'opere, idrauliche! 
categoria e richiede la spesa di tre mil 
tro. “rigàarda la’ tiforma ) 
guardie: doganali, ta 
messa; . e porterebbe; ‘alla 
giore spesa di un’ milione 
L'on. ‘Depretis, teteni 


‘ogni: aumento ‘di ‘spese, - 


dugiasse la presentazione 
la discussione finanzia 
— L'Opinioné seri 
Siamo ‘assicurati 


tir 


na sil ‘segi 





















dei giornali di tutti i paesi, che oramai si spinge 
gd una seria azione da tutte le parti. 

Una volta, che questa fosse cominciata, nes- 
sino potrebbe dire a qual punto fosse per ter- 
minare; giacchè ogni potenza cercherebbe di 
rovvedere intanto ai proprii interessi, salvo a 
mettersi d'accordo dappoi. Ma però la situazione 
è così grave, che nessuno potrebbe dire come 
questo gruppo abbia a snodarsi, o chi l'abbia 
da tagliare, 





— Ci si assicura nuovamente che il decreto 
d'amnistia pei fatti di Genova è preparato, ma 
il ministero non lo pubblicherà se non dopo la 
partenza del generale Garibaldi da quella città. 

(Opinione). 

— Roma 6, Il Fun/ulla annuncia che oggi 
il vescovo di Castellamare s'è presentato al mi- 
pistro Villa per giustificare l'assenza dalla sua 
sede in occasione della presenza del Re, e la disse 
cagionata dai doveri del suo ministero, che lo 
chiamarono a Roma. 

L'on. Villa chiese una dichiarazione scritta, 
la quale, riescendo soddisfacente, varrà a far 
revocare la misura della sospensione del paga- 
mento dell'assegno. Il ministro deliberò questa 
misura repressiva essendo il vescovato di Castel- 
lammare di patronato regio, e per un doveroso 
omaggio alla Corona. Egli intende estendere la 
sua sorveglianza agli altri benefici di patronato 
regio. 

— Il Diritto afferma che sinora le Potenze 
non presero nessuna deliberazione. L'ambascia- 
tore italiano a Londra ebbe per istruzione di 
dare un leale appoggio all'Inghilterra nel suo 
tentativo di sciogliere le difficoltà della situa- 
sione coll’accordo completo delle Potenze. Le 
risoluzioni non tarderanno, e sarannu risolutive. 

(Persev.) 

— Gli ambasciatori delle grandi potenze hanno 
comunicata ai loro rispettivi Governi, chiedendo 
istrazioni, la Nota consegnata loro dal ministro 
degli esteri turco e da noi 1eri ampiamente rias- 
sunta, 

Le Potenze, come ieri dicevamo, stanno ancora 
trattando sul contegno da tenersi in seguito alle 
ultime decisioni della Porta. 

Ancora però l'Inghilterra non ha formulate 
precise proposte agli altri gabinetti; sicchè nel 
nuovo colloquio che il co. Menabrea ebbe col 
conte Granville non gli fu peranco sottoposto 
un piano determinato di condotta. 

Ad ogni modo le istruzioni date dal nostro 
Ministero degli affari esteri al regio ambasciatore 
in Londra sono di natura da fornire al governo 
britannico un leale appoggio nei suoi tentativi 
per sciogliere le difficoltà della situazione, nel- 
l'accordo completo delle potenze. 

Mentre continua lo scambio d'idee tra i ga- 
binetti, tutto è tranquillo nell'Albania e nel 
Montenegro, il principe Nicola attendendo le deci- 
sioni dell'Europa prima di passare all’azione, 

Abbiamo motivo di crederé che queste non si 
faranno aspettare e saranno risolutive. (Dirit/0) 

—- Leggesi nel Diri/lo: 

Una sobria circolare dell'on. ministro del- 
l'interno ai Prefetti, richiama la loro . vigilanza 
sui gesuiti esistenti od entrati nel regno. Chiede 
loro accurate informazioni in proposito, ricorda 
le leggi votate dal Parlamento, e ne raccomanda, 
ove il caso lo richieggia, la pronta ed efficace 
esecuzione. 

— Tra giorni il Consiglio di Stato emetterà 
Îl suo parere sul progetto relativo al riordina- 
mento del personale di pubblica sicurezza, che 
implica una riforma negli organici di quel ser- 
vizio. 

Un regolamento unico di parecchie centinaia 
di articoli riordina anche e riassume tutte lo 
diverse e talvolta disparate disposizioni, che, da 
tempo vigono in proposito, 

Sappiamo che il Ministero nel suo progetto 
lia tenuto presenti le norme che regolano l'Arma 
dei Reali Carabinieri, cercando di seguirle per 
quanto pssibile, 


—- Un altro progetto è quasi pronto, relativo 
ai comandanti al domicilio coatto, ed a iutto 
ciò che si riferisco a questa questione, ben 
grave per la pubblica sicurezza non solo ma 
anche per la giustizia in generale. Il progetto, 
elaborato dal commendator Bolis, e studiato poi 
dall'onorevole ministro dell'interno, probabil- 
Mente sarà discusso anche in Consiglio di mi- 
nistri, 

— Genova 7. ‘Iersera partirono i. reduci di 
Livorno. Innanzi di partire percosero la via prin. 
cipali della città: suonando marcie patriottiche. 
Molte persone li seguivano in ordine perfetto. 

Il generale continua a ricevere ‘visite d’amici 
8 di rappresentanze, 

una gara nel voler tributare saluti all’eroe 
dei due mondi. 

Sono vivacissimi i commienti sull'aggressione 
dell'ufficiale Chiodini contro il redattore dell'&- 
Poca, Dicesi che l'ufficiale sia stato posto agli 
arresti, è 
Corre voce che Garibaldi sia deciso a partire 
sabato per una gita a S. Damiano d'Asti, patria 
della sua consorte. (Secolo) 

— Roma 7. Ieri furono fatti, presso Gari- 
baldi, dei nuovi sforzi per, indurlo a recarsi a 
Milano, Egli ricusò, adducendo di aver bisogno 
1 quiete; ma aggiunse che vi si recherà forse 
Più tardi, n ce : 

Per consiglio del: dott.: Prandina il generale 
Verrà a passare l'inverno in Lavagna presso 
Chiavari nella villa Repetto, (Pungolo) 


























— Roma 6. Dopo la ‘premiazione che ebbe 


TORNALE DI 


RZ Dr cass 


luogo in Campidoglio in occasione della chiusura : 


della mostra didattica, i congressisti si recarono 
al Pantheon a deporre una corona sulla tomba 
di Vittorio Emanuele, 

— Roma 7. Assicurasi che il generale Gari- 
baldi si sìa piegato a ritirare le sue dimissioni, 
quando la Camera dei deputati credesse di non 
accettarlo, però vi metterebbe per condizione 
che la politica del ministero dovesse mutare più 
che nelle parole, nei fatti; (Gazz. d' Ialia) 

— Parigi 7. Lyons partecipò a Saint-Hilaire 
che l'Inghilterra proporrà alle potenze la rispo- 
sta da indirizzare alla nota della Turchia. 

Non si crede alla diceria che le potenze mi- 
naccierebbero di un blocco la Turchia. 

ll Temps considera come anticipatamente re 
spinta la proposta della Turchia, che si rinunzi 
alla dimostrazione navale. Riguardo alla Albania 
l'accordo è possibile, ma è inammissibile riguardo 
alla questione dei confini turco-ellenici, 

Un telegramma del Temps dice che l’Italia e 
la Germania si son pronunziate in favore della 
dimostrazione nei Dardanelli. 

Si fanno dei commenti sul richiamo provviso- 
rio del plenipotenziario francese in Atene. 

Si prepara una missione scientifica a Tunisi, 
Verrà nominata una commissione per fare studii 
sul prosciugamento del lago di Langiah. (Secolo). 


— Roma 7. Vi è attivissimo scambio di tele- 
grammi fra Menabrea ambasciatore d'Italia a 
Londra e Ja Consulta. 

Affermasi che l’Italia aderisca alle proposte 
dell'Inghilterra relativamente al blocco di porti 
turchi. (Gazs. di Venezia). 


SPADII mR ASD 9 
© NOTIZIE TELEGRAFICHE 

Vienna 7. La stampa viennese cencorde- 
mente constata, che in seguito all'ultima nota 
turca la situazione politica è divaruta assai 
grave e complicatissima, 

I giornali dichiarano, che quel documento 
della Porta non pnò venir sottoposto a discus- 
sione alcuna. 

Fra i gabinetti regna un vivissimo e attivo 
scambio di trattative. 

La diplomazia europea è interamente occupata 
intorno a questo argomento, che assorbe attual- 
mepte l’attenzione di tutti i gabinetti. Si tratta 
di definire stabilmente un'azione contro l'agire 
della Porta. 


Parigi 7. La stampa francese condanna ir- 
remissibilmente la nota turca, 

Il Journal des Débals dice che, se finora si 
oltrepassava su ogni indizio, il quale svelava la 
mala volontà della Porta, ora apparisce chiaro 
che la Turchia non ha fatto calcolo che sul di- 
saccordo delle potenze. 

Essere obbligo comune di provare al più presto 
possibile alla Porta l’unione e la fermezza delle 
potenze. È 

Accenna quindi alla probabile e pronta con- 
vocazione delle Camere, inquantochè il governo 
della Repubblica non intende di assumersi la re- 
sponsabilità, accettando Je proposte che sarà per 
fare il gabinetto-di San Giacomo. 

Londra 7. Il nuovo piano politico di Glad- 
stone consisterebbe nel bloccare i porti dell'Ana- 
tolia e togliere al Suitano le risorse finanziarie, 
che sinora provvedevano agli scopi militari della 
Turchia. 

Berlino 7, L'ultima nota turca è dichiarata 
indiseutibile. 

Il progetto di Gladstone circa un blocco dei 
porti dell'Anatolia trova in questi circoli politici 
approvazione, 

Leopoli 7. Si è iniziata con calore un'agi- 
tazione contro il teatro tedesco. 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 7. Le notizie telegrafate da Parigi 
alla Neue Freie Presse circa le pretese soddi- 
sfazioni avute dall'Italia nella questione di Ta- 
nisi sono completamente prive di fondamento. 

Parigi 7. Notizie private da Vienna, 7, di. 
cono che l'Inghilterra formulò le sue proposte. 
Le potenze deliberano. I ministri si riuniranno 
probabilmente sabato sotto la presidenza di Grevy.. 


Btoma 7. L e nuove proposte inglesi in se- 
guito alla Nota turca non furono ancora comu- 
nicate alle potenze, 

Il Diritto dice che le potenze volevano scio- 
gliere le questioni una ad una, ina avendo la 
Porta sollevate e tenuté unite le questioni mon- 
tenegrina, greca, armena, i goveroi trovansi 
nella necessità di fare altrettanto per ottenere 
la soluzione contemporanea di tutte le questioni. 

Il Dirtzio pone fra le probabilità il richiamo 
di'tutto il corpo diplomatico da. Costantinopoli, 
l'invio d'una flotta internazionale dirianzi Co- 
stantinopoli. . È 

E pure presumibile che le potenze, impediscano 








colle loro fiotte alla Turchia di spedire.muni- 


zioni e soldati nelle provincie elleniche. ancora 
sottomesse alla Turchia, 
Il Diritto non ‘crede al blocco dei porti turchi. 
L'Halie dice,..il Re di Grecia sarà ricevuto 


posdomani in vidienza dal Papa, Nina assisterà 
all’udienza, ; 


Il Diritto dico che il Re di Grecia vuole ‘avere 


tia, abboccamento. con Cairoli. 


Londra 7. L'Inghilterra fa preparare le 
caserme deli’Irlanda per il maggior numero pos- 
sibile di soldati, 5 












Il Daily News dice che tutti gli abitanti di 
Scutari forono chiamati sotto le armi; .i rin. 
forzi seguitano ad arrivare a Dulcigno. 

Parigi 7 La Republique Francaise scrive: 
La Nota della Porta oltrepassa ogni misura, ed 
è tale da aotorizzare a trattarla così come or- 
dinariameute si fa delle azioni e delle parole di 
coloro ai quali sia stata tolta in parte la .fa- 
coltà di ragionare. Sarà bene che le Potenzé non 
perdano d'oechio la natura dell'ostacolo da su- 
perarsì; questo ostacolo è solamente ed unica- 
menta la volontà del Sultano. ; 

Vi sono a Costantinopoli delle persone assen- 
nate che attribuiscono questa ostinazione ad uno 
stato di perturbazione intellettuale; ma se l'osta» 
colo da superarsi non fosse altro che l’accennato, 
la situazione attuale non sarebbe per ciò meno 
grave e si dovrà prenderla in serio riflesso, 
quando si tratterà dl discutere sulle misure da 
prendersi in seguito alla Nota tarca, 


Firenze 7. La Nazione pubblica una let- 
tera di Saint Hilaire al professore De Guber- 
natis, nella quale dichiarasi amico della pace e 
dell'Italia. 

Farà il possibile per continuare le buone re- 
lazioni fra i due paesi. 

Desidera si calmi la stampa italiana, agirà 
nello stesso senso presso la stampa francese; Cial- 
dini è disposto a secoudarlo, 

Sono sicuri di riuscire. 

I sovrani di Grecia hanno ricevuto stamane 
il conte Maffei, 

Ragusa 7. Il console austriaco a Scutari ri- 
cevette ordine di prepararsi per la partenza. 

Costantinopoli 7. L' ambasciatore Corti 
consegnò alla Porta una Nota reclamante una 
minorenne italiana rapita da un musulmano, Ììa 
quale vuole abbracciare i'isiamismo. 


"Teodo 7. Il vice-ammiraglio Seymour invitò 
l'ammiraglio russo di tenersi pronto per partire. 
Vienna 7. La Corrispondenza politica dice: 
Le trattative con le potenze per rispondere alla 
Nota turca prendono una piega così soddisfa- 


cente da attendersi la fine prima di quello che 


supponevasi, 

Il mantenimento dell'accordo europeo può con- 
sìderarsi assicurato. 

L'Inghilterra propose l’atto di sequestro col- 
lettivo nel mare Egeo affine di ottenere un pe- 
gno per l'adempimento degli impegni da parte 
della Porta. 
———- 

Notizie di Borsa. 


VENEZIA 7 ottobre 4 

Effetti pubblici ed industrial: Rond. 5.019 god. 1 genn. 
1881, da 92.75 a 92.85; Rendita 5.0jg- I luglio 1880, da 
91.90 2 95.—. . 

Sconto: Banca Nazionale —; Banca Veneta —; Banca 
di Credito Veneto 

Cambi: Olanda 3, —; Germania, 4, da 134.50 a 135.— 
Francia,'3, da 110.15 a 110.35; Londra; 3, da 27.78 a 
27.83; Svizzera, 3 2, da 110.10 a 110.25; Vienna e Trie- 
ste, 4, da 234.25. a 234.5), 

Valute. Pezzi da 20 franchi da 22.15 a 22.17; Ban- 
eanote austriache da 234%0, a 295.—; Fiorini austriaci 
d'argento da L 2351—a-.-{-. 
e e 

PARIGI 7 ottobre 


Rend. frane, 3 (0, 84 82; id. 5 010, 119.27; — Italiano 
5 0,0; 85.33. Az ferrovie lom.-veneto —.- id. Romane 
145.— Ferr. V. E. 273.—; Obblig. lomb, - ven. — ; ‘id. 
Romane 339; Cambio su Londra. 235.41; id. Italia 
91,2 Cons. Ingì. 97.15,16 Lotti 40, j2 








LONDRA 6 ottobre 


Cons. Inglese 98 —1--; a —.—-; Rend. ital. 84.50 a —.— 
Spagn. 2 li4a —.— Rend. turca 978a-—, - 











BERLINO 7 ottobre 


Austriache 474.50; Lonibarde 140.50 Mobiliare 481.30 
Rendita ital, —.— 





VIENNA 7 ottobre 
Mobiliare 280.10; Lombarde 82.25, Banca ang'o-aust. 
7; Ferr. delio Stato 276.25; Az.Banca 818; Pezzi da 
20 1. 9.43 1--; Argento — ; Cambio su Parigi 48.65; id, 
su Londra 118.40; Rendita aust. nuova 72,20. 
EI IZ ZE TINTI I 


TRIESTE 7 ottobre 


Zecchini imperiali fior. , 3.621-] 5.64 
Da 20 franchi wi 9435] 946 
Sovranò inglesi i 1184[--| 1186;— 
B.Note Germ. per 100 Marche 

detl’Im) » 58.10 >| 58254 
B.Note .Ital, (Carta monelata 

ital.) per 100 Lire s 42651] 42751— 


P. VALUSSI, proprietario è Direttore responsabile. 





Comunicato, 


Prego Codesta Direzione a voler inserire nel. . 


suo reputato Giornale, 

todescritta relazione. 
Con. stima 
Pontebba, 28 settembre 1880: 


quale comunicato, la sot- 


ta Il Sindaco fl., P. ORsARIA. —— cl 
I 28 luglio 1879 veniva aperta Îa linéa pon: 


tebbana; benchè non ultimati i lavori di costru- 
zione e- piazzale della Stazione di Pontebba. Que» 


sta era. designata a Stazione di grande ‘impor. | 





tanza; ed in tal giorno appunto piovevano- gol 
primo*treno da tutte le parti dell'Alta Italia 


impiegati ‘quivi destinati. Fra il personale ad-. ) 


detto 
molti 
gli operai stessi della costruzione e pochi erano 
esperti; per cui l’ordinare un buon servizio non 





‘acchinaggio, a guardie 'cenitriché od altro 





era cosa’ di poco momento, e se non si ebbe mai - |: 


a lamentare il minimo inconveniente lo si deve 





alla sagacità e perspicacia del Capo'Stazione.il 

sig. de Salamanca cav. Antonio; ed oggi :che 
tutto è ‘ordinato, il personale istruîtò, questo 
Capo, che per giungere a tale scopo non:badò. 
“a fatiche e ne riportò sofferenze anche nella 
lote, questo Capo ci vien tolto. È 


pre l’ impiegato integerrimo, ‘imparziale,’ l'uomo 
‘ che seppe avvicinare il paesano all’impiegat 
coll’ indefesso suo lavoro l'impiegato. italia 
quello della Rudolfiana, quanto era lieta di pos»... 


. della suà partenza, 6 sincera conserverà 


cavano d'istruzione, perchè assunti fra” 


. quali’ fossero: onorati 


































































Pontebba, che nel de Salamanca ammirò #6m 






OA. 





possederlo quale ospite, altrettanto è oggi dolente; 







































moria di Colvi, che cor suoi modi squisiti 
sì bana accogliere i personaggi distinti 
stri, che passavano per questa linea, il 
così il prestigio dell'Amministrazione e d 


1 Pr 
DA VENDERE 
per cessazione di commercio. 


la Biblioteca Gircolante 
di LUIGI BERLETTI, 


composta di 1350 volumi: (Storia — Viaggi 
— Romanzi — Poesia) giuniti in 942: 
volumi, legati 1j2 tela. und 
Occasione favorevole per le So- 
cietà di ritrovo Gabinetti di ‘det- 
tura, Comuni ecc., che interidessero * 
fondare od ampliare una Biblioteca,- 
Per trattative dirigersi sensa rilardo al 
Negozio Luigi Berleiti, via Cavour; 


Udine. . . 
: Dietro richiesta si . spedisce 1’ Elenco 
stampato. d 


ISTITUTO -CONTITTO GANZAII 


AVVISO. ; 

Si rende pubblicamente noto che l’ apertùri 
della Scuola per l’annv scolastico 1880-81! 
1’ istituto-Convitto Ganzini seguirà il giorno’ 
novembre p. v. L’inscrizione sì per gli alunni 
interni, come per gli esterni, comincierà, comi 
di metodo, col giorno 16 ottobre. . 

Il corso completo delle scuol 
elementari, che viene impartito nell’ Ist 
tuto stesso, è affidato a docenti superiormente 
approvati, seguendosi le migliori normé èi 
quali sono regolate le scuole dello Stato.. 

Il Convitto accoglie anche giovanetti, che fi 
quentano tanto la R. Scuola Tecnica, quant 
prime classi di questo, R. Ginnasio. Sarà ci 
della Direzione del Convitto adottare il sistem: 
dei Convitti Nazionali col : provvedere: persona, 
che invigili gli alunni nell'andare e venire.d; 
scuola, pio lino ge, N 

L'Istituto è provveduto di una. collezione 
oggetti scientifici per gli studi della, Geografi: 
. Geometria, Disegno, Chimica e Storia, Naturali 
Inoltre. possiede una piccola biblioteca: circolan 
di libri educativi per uso dei Convitto 

Per ispeciali informazioni’ rivolgersi: alla 
rezione. * 



































Il nomero 41 (1880 Anno II) del’ Fin/ui 
della Domenica sarà messo in vendita Dome 
nica 10 ottobre in tutta l'Italia. 


© Contiene: 
To villa, Zdmondo De Amicis 
La Maga Cornelia, Giulio Bi 
— Bagattelle,Z2 Fanfulla. del 
domenica —+ Figurine ‘del teatri 
di prosa- Giovauni Sabbattini, G;* 
Costettîì — Fiori artificiali; 
Pigorini. Berî > Treno celebri 
N. Panerai — Cronaca 
bri nuovi, nt 
Centesimi 1@ il numero per tutia'iT'Il 
Abbonamento per lItalia: A 
‘Fanfiilla quotidiano è seltimanale: pel 15 
Anno Lire 28- Sem, L. 14,50 «Trim. L, 7.51 


* Anîministrazione: Roma, Piazza: Montecitorio; 13( 


Dott. DEMPSTE] 
-Chirurgo-Dentista-lriglese. 
È arrivato a Udiné‘e si'fermerà per un tenipo:., 
limitato al Hole! d'Italie, ricevendo le visite: di 
tutti coloro che vogliono onorarlo della lo 
ducia ogni giorno ‘dalle 9 ‘alle’ 5,°: 
_ Dott. Dempster ‘eseguisce- tutt 
ficili operazioni ‘sui deriti -Cariati; ‘guard 
conservandoli secondo 11 sistàma ‘american 
recente, st ai 
Denti e dentiore artificiali sistema: pr 
d'aria e adattatatissimi ‘alla masticazione, :: 
‘Consultazioni ‘gratis: Ca . 
=== ente nteneti sea 
‘ Depositari i sott 
toncino della‘ rin 
Crovato .di Thien 
























































































, che'olti 
faré presso ì medesimi, . 
metteranno ohi tutta ‘cura l 













 ‘’Bosero e Sandri ° 
- Farmacia alla Fenice Risorta diet 0.il Duomo Udine 













inserzioni dall'Estero: per .il sal giornale si ricevono esclusivamente presso l' Agence Principale de Publicità E. E. Ohlegnt, Pari TR Rue 
_Saint-Mare ed: in Londra presso i signori. E. Micoud e Ci., 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E, Oblieght). 


"1 pubb. 


‘Municipio. di Pradamano: 


‘ 


‘Avviso di concorso, ©. 


cA' tutto ;.20 dorrente è riaperto‘il oncorso al posto di “maestra per le scuole 
lementari ‘femminili -di-grado inferiore di Pradamano e di Lovaria. con lo sti- 
«complessivo di lire 450 riducibile a lire 400 se-avrà luogo il deliberato 
oncdéntramento inPradamano anche della scuola di Lovaria. 
‘Le aspiranti produrranno a questo Municipio le loro istanze, regolarmente 
imentatò, ‘entro il suindicato, termine. 
; ottobre 1880. 
 “Per'il Sindaco 


‘’IDeganutto Giovanni. 


780: 1 pubbl. 


Sindaco del Comune di San. Giorgio della Richinvelda 


ely ZA ZA CSS 

cA©tutto ‘20, ‘ottobre corr. è aperto il concorso al ‘posto di niaestro' nella 
ola: elementare inferiore ‘ maschile di ‘San Giorgio coll'emolumento annuo di 

605; ponichèfelicina, camera d'alloggio con annesso orticello. 

li aspiranti ‘dovranno produrre istanza corredata da tutti i documenti pre- 
all'art. 828 della Legge 13 novembre 1859 e successive disposizioni, 
Ù ,Mcuisibio ‘di S. Giorgio della Rinchinvelda, li 6 ottobre 1880. 
Li © H Sindaco 19 

«Antonio Sabbadini, - 





5 Avviso ai ‘sontorso. i 


Entro i 20 ‘corrente’ verranno accettate dal- Municipio le istanze di-con- 
) Mantra «elementare di ; questo Comune; corredate dai voluti 


L'onorario. è. Bisato: in lire 425 col. godimento d'una porzione di fondo - -co- 
munale e la Maestra ha l’obbligo della scuola serale 0 festiva. 


‘ottobre ‘1880. 
7 : Il Sindaco 
Gi. Brun. 


8 Fonit 
Municipio dr Tavagnacco. È 


Avviso di Concorso: : 


tto: il 20: ottobie Gc 
sole elemeritari \maschili di grado. inferiore delle frazioni di; Tavagnacco 


l'annuo:stipendio-di, lire ‘550 cadauno, osservando ‘che per” 


nisi: iitolari:devono-essere. Sacerdoti .e.-celebrare ‘la messì 
quale “ercepiranno idai frazionisti una. conveniente gratificazio! 
nti: produrranno. le-loro. istanze B “questo Mopicipio corredate’ dai 
dimenti, 


“Provinciale; - 


| Avviso, di Concorso | ; 


corrente. mese .resta ‘aperto. il concorso al: posto di Segretario è 


A Iunicipalità, ai ‘cui: va annesso; lo stipendio: annuo di lire 1400. 
Gli. aspiran 
Ufficio: entro'.il ‘predetto ‘termine, 
trerà 


lo del: Friuli sad 4 ottobre 1880... 
} :Tì-Sindaco i 
Lombardini. 


.8 pubb: 


Distretto di Pordenimé ; 


“i | Avviso di ‘èoncorso. 


“tatto i 31 ottobre’ 1880 è aperto. il concorso alla condotta: M 
a-Ostetrica.coll’annuo emolumento di lire 2000 diviso- come segue; < 
ii she: ® titolo: di. -stfpendio, pel «quale paga lire 83:28. “di fassa 
obilé.;:..- a 
8600" pel ‘mezzo di ‘trasporto: 
) 1: mentenimento del Cavallo: 
ell'acquisto e manutenzione dei ferri chirurgici. 
DO da anna Capitolato è es - alla generalità : de 


‘è aperio.il centorso a due fond. di ‘maestro 





di «spettanza: del Consiglio Como, salvo l'approvazione del. |: 


odurranno :lé proprio. istanze regolarmente, docamentate ail. 


fobzione : tosto approvato dalla R. Prefettura datto di 


Fso una tenue: spesa ottiene: «anehe: |. 


Orario ferroviario. 
Rartenze Arrivi 
da Udine A Venezia 


ore 1,48 ant. misto |.ore 7.01 ant. 
» 5— ant, |omaibus| » 9.30 ant. 
» 9.28 ant. id. » 120 ont, 
» 457 pom. id. » 920 
» 8.28 pom. | diretto | » 11.35 Ù 


da Venezia a Udine 


ore 4.19 ant. | diretto | ore 7.25 ant. 
» 5.50 id, omnibus | » 10.04 ant. 
> 10.15 id. id. 
»  4.— pom id. 
>» 9- id. misto | 


da Udine 


» 2.30 ant. 
a Pontebba 


ore 6.10 ant. misto | ore 9.ll ant. 
» 7.34 id. diretto >» 9245 id 
>» 10.35 id. omnibus | » 1.33 pom; 
» 430 pom id » 7,35 


da Pontebba a Udine 


ore 6,31 ant. ore 9.15 ant. 
» 1.33 pom, 
» 5.01 N. 

» 828 id. 


omnibus 
misto 

omnibus 
diretto | 


a Trioste 
misto | ore IL 149 ant. 
omnibus. » 7,08 pom. 
id. > 12.31 ant, 
misto » 735 ant. 


a Udine 
misto | ore 1.11 ant. 
omnibus j » 9.05 ant. 
id. » I14l ant, 
id. » 7.42 pom. 


pure in metallo: con iscrizioni fatte, ed 


Ì 


ia Poscolle'ed in Mercatovecchio 


anno' provveduto d'un bellissimo assortimento di ghir- 


lande di fiori colorati ‘al naturale e lavorati in metallo, 


richiedenti, Chiunque pertanto, non po- 


porre:sulla tomba dei*suoi, cari almeno“un ele- 


todo; non ‘ba chè rivolgersi al: medesimo, sicuro. di restar 


soddisfatto tanto del genere che del' prezzo. 


nonchè’ nastri 


trovasi ‘anche: in questi 
anche da.:farsi a’ 
‘ tendo-dimeglio, desideri 


sRMER SOLI CENT: 80°. 

Li «opera' medica ‘tipi. Naratovich 
di Venezia) .del.' chimico farmacista 
Li A. Spellanzon ‘intitolata: ‘Pane 
algea, la quale fa‘conoscere la causa 
«Vera: delle : nialattie e “insegna; nello 
stesso “tempo il: nodo: di guarirlè con 

dilità:& con sicurezza; Lo: #copo. del- 


TUl'Autore ‘è. quello: di: rendersi: ‘utile ‘ed 


‘intelligibile ad ‘ogni cl 


ge:di‘jpersone 
interessando "a 


“Si vendo > al pri 
‘Autore in - ‘Conegliano; ‘( ‘quanto: presso 
‘pelli:in Treviso:e-Vitto! 

“di ingiano. In'.Udine. ‘pri 


li Librai Colombo:Coen in: Venezia; Zu. 











AVVISO. 


Il sottoscritto riceve commissioni di calce viva, qualità perfettissima, 
prodotto delle proprie fornaci di Polazzo vicino alla Stazione ferroviaria di 
Sagrado. Qualunquue commissione viene prontamente eseguita. 

Tiene deposito continuato; con arrivi settimanali ed anche giornalieri 
qui in Udine fuori della porta” Aquileia, Casa Manzoni, 


DISTINTA DEI PREZZI 


In magazzino a Udine al quint. L. 5 
Alla staz. ferr. di Udine » » 2, 50 
» Codroipo » * 2,65 per 100 quint, vagone comp. 
» Casarsa > » 2,95 id, id. 
» Pordenone» > 2,85 id. id. 
(Pronta cassa) 
NB. Questa’ calce bene spenta da un metro cubo di volumi ogni 4 
quint.e si presta ad una rendita del 30 0jg sa portare maggior sabbia più 


di ognialtra. 
Antonio De Mares Via. Aquileja N. "1. 


Esiraito dalla Gazzetta medica italiana Provincie Venete 
N, 22 — Padova 1° Giugno 1878. 


A (i F ( di p i 

Già da alcuni anni quest'Acqua Ferruginosa va diffondendosi straordinaria 
mente. non solo nelle nosire provincie, ma anche in lontane contrade, Emi 
dopo di averla largamente usata, non possiamo a meno di non trovare pienamente giusti» 
ficato untale favore. 

A ciò si aggiunge ora altra, autorevole sanzione coll'analisi dell'Acqua 
medesima instituita dall'onorevole Prof, G. Bizio di Venezia e presentata 
a quel Reale Istituto Veneto' nell'adunanza del 28 Aprile:p. p, 

L’autore termina il suo lavoro, presentando un paralello tra la compo- 
sizione dellAcqua predetta, e quella delle fonti di Recoaro, da lui medesimo 
analizzate: ‘e mette con - esso ini evidenza la superiorità dell'Acqua del’AN- 
TICAFONTE DI PEJO, la quale abbonda maggiormente di 
ferro e di gas acido carbonico, ed ha il vantaggio di‘sfaggire alla censora di quel 
gesso che gua-sta buon numerò delle sorgenti di Recoaro. 


Prof. F. COLETTI- Dott, A. BARBO' SONCIN, Edit, e Compil.- Dott, A. GARBI Ger. 


Si può può avere dalla Direzione della Bono in Brescia @ fai signori 


Farmacisti d'ogni Città. i 
v 


Polvere. vinifera vegetale 


composta con fiori ed acini délla vite 
PREPARATA: ESCLUSIVAMENTE 
ED a «i. ME. 2 
Premiato: con ‘Medaglia d'oro di” 
Questa polvere ormai conosciuta. ed apprezzatà 
‘all'estero, dà. un. vino piacevole. al palato, spumante; affatto*'innocuo, assoluta. 
mente economico. — È facilissimo ed alla-portata di. chiunque'il-farlo, puroh! 
gi segia ‘con’ precisione l’istrizione.che va ‘unita ad ogni. pacco. 
necessario poi perchè riesca spumante. chè la temperatura sia. mantenuta 
“superiore al'10 Gr. di Reaumur “(ealore estivo-medio). . - ' 
Prezzo vino bianco 
Pacchi da litri 100 lite & — Pacchi da litri. 50 lire' 1,60 
Prezzo vino rosso 
‘ Pacchi ‘da litri 100 lire ‘4. Pacchi da liti 50 lite 2;20 
Esigere :su ogni pacco la ‘firma a mano del preparatore. . — NB. Questa] 
polvere serve ottimamente per'rendere moscato e spumante il vino d'uva ordinario. 
Deposito a Firenze all'Ewiporio: Franco-Italiano C. Finzi.e C. via dei Par- 
zanì, 28. Roma;-alla succursale. dell'Emporio .Franco:Italiano Corti e Bianchelli, 
via del Corso,.n. 154. e.. via ‘Frattina 84-A, angolo palazzo Benini, Milano alla 
succursale . dell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vittorio Emanuele, 24, 


SOCIETÀ R. PIAGGIO: F. 


PSE, VAPORI POSTALI Î 
Da Genova. all’ America del Sud 


| PARTENZA iL 22 #8 D'OGNI MESE 


‘IL22 OTTOBRE 1880. 


por Riò Sini, Montevideo ‘0: “Buenos Apres, toccando Barelna Gibilterea 
partirà 1 vapore. na 


UMBERTO | 


"a cati dirigersi ; alla Sede. se Seciatà, via SL 3. Lorenzo, Moe 





lor celebre: Prot è Tusa n | 
‘ esperienza che ne; comprovano:l'efficacia Pie tnt, gr 
.° Preparatore e ‘ possessore . della “vera “ricetta: Luigi: Zanibelli suo 
ssore ad’ Antonio ‘Toffani; Farmacia Zai È Orgeiera: del'Santo, Padova 
Esigere' la. firma del preparatore .sopra “Ogni ‘etichettà,, © : 
S Dapeai ia da) in dine presso Sr “© SANDRI, Farmacisti dietro] 





